
 

AREA CENTRALE GESTIONE TRIBUTI E RAPPORTO CON GLI UTENTI 
Ufficio per la tariffa doganale, per i dazi e per i regimi dei prodotti agricoli 

00143 ROMA, via Mario Carucci 71 – Telefono +39 0650246048 – Fax +39 0650957003   -   e-mail: dogane.tributi.tariffa@agenziadogane.it  

 
 
 
 
 
Protocollo: 9145 

 
Rif.:  
 

Allegati: 1 
 
 

 
Roma, 24 dicembre 2004 
 
  
Alle  Direzioni Regionali dell’Agenzia delle 

Dogane 
 
Alle  Direzioni delle Circoscrizioni doganali 
 
 
Agli  Uffici delle Dogane 

LORO SEDI 
 

All’ Ufficio Antifrode 
 
All’ Area Centrale Verifiche e 

Controlli Tributi Doganali e Accise e 
Laboratori Chimici 

S E D E 
 
 
e  per  conoscenza 
 
Al  Ministero delle Attività Produttive  

Viale Boston, 25    
  00144  -  ROMA 
 
 
Al  Comando Generale della Guardia di Finanza 

Viale XXI Aprile  
00187 -  ROMA 

 
 
Al  Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 

doganali 
Via XX Settembre, 3  
00187 –  ROMA 

 
Alla Federazione Nazionale degli Spedizionieri 

doganali 
Via Postumia, 3  
00198 –  ROMA 

 
All’ Associazione Nazionale Centri di assistenza 

doganale 
Via Traversa, 3  
 57123 –  LIVORNO 

 
OGGETTO: Regolamento (CE) n.2200/2004 del consiglio del 13 dicembre 
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2004, che contiene alcune modifiche ai Regolamenti (CEE) 
n.3030/93 e (CE) n.3285/94. 

  

Si richiama l’attenzione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
nr. L 374 del 22 dicembre 2004, che pubblica il Regolamento (CE) n. 
2200/2004 del Consiglio del 13 dicembre 2004, relativo ad alcune 
modifiche ai Regolamenti (CEE) n.3030/93 e (CE) n.3285/94 del Consiglio, 
inerenti al regime comune da applicare alle importazioni di alcuni prodotti 
tessili originari dei paesi terzi. 

Al riguardo si fa presente che: 

• dal 1° gennaio 2005 non saranno più in vigore gli attuali limiti 
quantitativi all’importazione di prodotti tessili originari dei paesi 
membri dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), 
per la scadenza dell’Accordo sui Tessili e l’Abbigliamento 
(ATA); 

• Dal 1° gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, l’importazione   dalla 
Cina nell’Unione Europea dei prodotti elencati nella tabella B 
dell’Allegato III del Reg. CEE 3030/93 così come modificato dal 
Reg. CE n.2200/2004, sarà soggetta ad un sistema di 
sorveglianza preventiva, basato su documenti di vigilanza 
rilasciati sia dal Ministero delle Attività Produttive - Direzione 
Generale per la Politica Commerciale che da altri Organismi 
abilitati nei vari Stati membri. Per quanto attiene al rilascio dei 
“documenti di vigilanza” si rimanda all’apposito “Comunicato 
agli operatori” diramato dal Ministero delle Attività Produttive - 
Direzione Generale per la Politica Commerciale, in data 23 
dicembre 2004,  che  ad  ogni  buon  fine  si  allega. Gli Uffici 
Doganali interessati procederanno allo scarico (totale/parziale) 
dei quantitativi indicati nei documenti in parola. 

 

Inoltre, si rappresenta che restano in vigore, dal 1° gennaio 2005, per le 
importazioni di prodotti tessili originari dei paesi sottoindicati, non aderenti 
all’OMC: 

· le quote autonome previste dal Reg. CEE 517/94 (modificato con 
Reg. CE 2171 del 18 novembre 2004)  per Serbia-Montenegro e 
Corea del Nord;  
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· il sistema di duplice controllo con limiti quantitativi per alcune 
categorie dei prodotti tessili originari della Bielorussia e del 
Vietnam,  indicate nel  citato  Regolamento  CE;  

· il sistema di duplice controllo senza limiti quantitativi per alcune 
categorie di prodotti originari del Vietnam e dell’Uzbekistan,  
sempre  indicate  nel  citato  Regolamento  CE;  

· per il regime del traffico di perfezionamento passivo restano in 
vigore le quote 2005 per Bielorussia, Serbia-Montenegro e Vietnam. 
Eventuali richieste di accantonamenti dovranno pervenire al 
Ministero delle Attività Produttive entro il 31 dicembre 2004. 

 

Per le categorie dei prodotti tessili originari della Cina, soggette a 
sorveglianza preventiva con rilascio del certificato e per i prodotti/paesi per 
i quali rimarrà in vigore il sistema del duplice controllo con limiti 
quantitativi, viene confermata la normativa sui campioni.  

Infine,  in  via  transitoria  sino al 31 marzo 2005, per l’importazione 
delle merci attualmente  soggette  a  limiti quantitativi, spedite (ossia 
caricate sul mezzo di trasporto per l’esportazione) entro il 31 dicembre 
2004, gli operatori dovranno richiedere al Ministero delle Attività 
Produttive - Direzione Generale per la Politica Commerciale  una licenza 
d’importazione, previa  presentazione del  relativo certificato d’esportazione 
(export licence),  emesso dal paese fornitore.   

L’importazione sarà libera dal 1° gennaio 2005 per i prodotti/paesi 
sottoposti attualmente al regime di duplice controllo senza limiti 
quantitativi, anche se spediti entro il 31 dicembre 2004. 

Si raccomanda la massima diffusione della presente agli Uffici  ed agli 
operatori interessati.  

 

 Il Direttore dell’Area Centrale  
 Dr. Aldo TARASCIO 

 








